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Nel campionato di Eccellenza i ragazzi della Sitav Ru-
gby Lyons sono finalmente riusciti a trovare la via della 
vittoria in un delicatissimo scontro salvezza. Dopo il 
prezioso punto conquistato a Roma contro le Fiamme 
Oro, i bianconeri avevano subito un duro stop contro 
il Patarò Calvisano che sembra al momento la forma-
zione più in forma del campionato. Ancora a punteg-
gio pieno, i lombardi hanno superato i bianconeri con 
un netto 17 a 43, mentre i piacentini, autori di una 
prestazione piuttosto opaca, si sono dovuti acconten-
tare dell’onore per le due mete segnate al fortissimo 
avversario. La riscossa dei leoni piacentini è però ar-
rivata nella terza partita stagionale sul campo della 
Lazio, diretta avversaria nella corsa per la salvezza. 
I Lyons si sono resi protagonisti di una prestazione 
straordinaria che li ha visti ribaltare una partita che a 
pochi minuti dalla fine del primo tempo sembrava es-
sersi messa molto male. Nei primi 35 minuti dell’incon-
tro i Lyons sono apparsi contratti e smarriti, mentre 
il loro gioco sembrava privo di idee e poco efficace. 
Ad approfittarne è stata la Lazio che nel primo tempo 
ha segnato tre mete portando il risultato sul 21 a 3. 
Poco prima dello scadere Tveraga riapriva i giochi ac-
corciando le distanze e mandando le formazioni negli 
spogliatoi sul 21 a 8. Nella ripresa i bianconeri torna-
vano in campo decisi a ribaltare le sorti dell’incontro e 
cominciavano a spostare il baricentro nella metà cam-
po della Lazio costringendo i romani a commettere falli 
per evitare la marcatura. I padroni di casa restavano 
presto con l’uomo in meno per un cartellino giallo e 
i leoni piacentini ne approfittavano segnando per la 
seconda volta con Tveraga. Al 73’ la terza marcatura 
pesante dei Lyons li riportava a meno uno dalla Lazio. 
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A tempo ormai scaduto i tre pun-
ti del sorpasso li mandava tra i 
pali il capitano Edd Thrower che 
consentiva ai bianconeri di por-
tarsi avanti per 21 a 23. Poco 
dopo, anche se non senza qual-
che brivido, il direttore di gara 
fischiava la fine dell’incontro. «I 
ragazzi hanno lavorato bene fin 
da subito, anche se eravamo un 
po’ lenti nel gioco aperto – ha 
commentato Tino Paoletti, tec-
nico degli avanti – mi è piaciuta 
molto la reazione nel secondo 
tempo. Possiamo dire di essere 
maturati rispetto all’anno scor-
so». Gli uomini di Achille Berton-
cini sono così riusciti a tornare 
da Roma con quattro punti pre-
ziosi che hanno permesso loro 
di superare la Lazio e aggan-
ciare il trenino formato da Mo-
gliano, Reggio Emilia e Viada-
na. Il prossimo appuntamento 
vedrà i leoni piacentini affron-
tare il difficile ostacolo Petrar-
ca Padova, prima di andare in 
vacanza per un mese a causa 
dei test match della Nazionale.
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L’avventura bianconera nel Trofeo Eccellenza 2016/17 è terminata senza la conquista della 
finale che, quando manca una sola partita, sembra ormai conquistata dal Rugby Viadana 1970. 
Nella prima sfida i Lyons si sono dovuti arrendere ad un Viadana cinico e concreto, capace di 
sfruttare alla perfezione la superiorità numerica del primo tempo per ipotecare l’incontro. Ai leoni 
piacentini non è bastato un secondo tempo giocato a viso aperto per varcare la linea di meta e 
l’incontro si è chiuso sul 40 a 0. Gli uomini di Achille Bertoncini hanno però riscattato l’infelice 
trasferta di Viadana conquistando il primo storico successo nel Trofeo Eccellenza contro il Lafert 
San Donà. Al termine di una partita sofferta ed entusiasmante, i Lyons hanno messo alle corde i 
veneti e sono riusciti ad imporsi in rimonta. Purtroppo il successo contro il San Donà non è ba-
stato a rilanciare i piacentini nella corsa verso la finale perché ottenuto senza il punto di bonus. 
La classifica vede ora il Viadana in testa a 5 punti, seguito dai Lyons a 4 e dal San Donà ancora 
a quota zero.

www.rugbylyons.it 3

TROFEO ECCELLENZA



Il campionato dei cadetti prosegue a gonfie vele con i giovani bianconeri che, autori di ben 
cinque vittorie in altrettante partite, guidano la classifica del campionato a punteggio pieno. I 
ragazzi di Orlandi, Bossi e Castagnola sembrano già pronti per il salto di qualità ed è evidente 
che la categoria va loro stretta. Sicuramente più adeguato sarà il campionato di serie B cui i 
giovani leoni ambiscono. 
Nelle scorse settimane sono piovute critiche sul sistema che permette alle squadre cadette di 
partecipare a campionati di serie B e serie C perché, a detta di alcuni, falserebbero i campio-
nati. Una polemica che ha chiamato in causa anche i Lyons accusati di aver schierato in serie C 
giocatori militanti nel campionato di Eccellenza. Critiche di questo tipo appaiono del tutto fuori 
luogo e mostrano presto la propria infondatezza e superficialità. Come è noto, l’impegno nel 
massimo campionato italiano è ingente e costringe inevitabilmente le squadre a disporre di una 
rosa molto ampia per poterlo affrontare. I Lyons, come dimostra l’età, sfruttano la formazione 
cadetta per offrire ai propri ragazzi l’occasione di farsi le ossa in un campionato di buon livello 
come è la serie C con l’obiettivo, una volta pronti, di debuttare in Eccellenza. Per alcuni giovani 
bianconeri l’occasione per un debutto nella massima serie si è verificata puntualmente e con 
ottimi risultati durante la sfida contro il San Donà. La seconda squadra dei Lyons mostra ancora 
una volta lo stato di salute del vivaio bianconero che cresce anno dopo anno.
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Nome: Miralem

Cognome: Lekic

Data di nascita: 17/06/1998

Luogo di nascita: Tesanj

Ruolo: Seconda linea/Terza linea

Raccontaci la tua esperienza con la Nazionale bosniaca.
È stato qualcosa di unico e indimenticabile. Come qualsiasi ragazzo ho sempre sognato di giocare con la mia 
Nazionale e finalmente sono riuscito a farlo. A marzo avevo debuttato con l’Under 18 e adesso con la prima 
squadra. 

Cosa significa per te che vivi in Italia poter giocare in Nazionale?
Come ho detto è stato un sogno che si è avverato. Inoltre giocare in Nazionale è importante perché ci sono 
altri ragazzi che vengono da tutta Europa e se ognuno mette qualcosa di proprio possiamo creare qualcosa 
di grande.

Cosa è mancato per battere l’Austria?
Credo che sia mancata un po’ di preparazione. L’Austria è arrivata alla sfida più preparata di noi nel corso 
dei mesi precedenti. Noi abbiamo segnato tre mete a fronte delle loro due, ma abbiamo commesso troppi falli 
concedendo loro di rimanere in partita e poi superarci.

Quali sono gli obiettivi per il tuo futuro?
L’obiettivo più vicino è quello di riuscire a giocare nella prima squadra dei Lyons. Su quello che succederà poi 
non mi esprimo. Ho sogni ambiziosi, ma bisognerà riuscire a superare un traguardo alla volta. 

Quali sono gli obiettivi dell’Under 18?
Dobbiamo assicurarci un posto in élite per l’anno prossimo. Siamo più che una semplice squadra, ma un gruppo 
di amici, quasi dei fratelli; per questo siamo ancora più motivati. L’élite ci è sfuggita per un soffio quest’anno e 
ora dovremo dare il massimo per arrivarci. 

Ti rivedremo con i seniores?
Spero proprio di sì. Vorrei riuscire a meritarmi una convocazione e avere qualche possibilità in più per giocare 
con i seniores. 
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Nome: Darjo

Cognome: Petrusic

Data di nascita: 20/09/1991

Città natale: Banja Luka

Ruolo: Seconda linea/Terza linea

Raccontaci la tua esperienza con la Nazionale bosniaca.
La mia esperienza con la Nazionale è iniziata quasi per gioco: loro mi avevano contattato già quando 
avevo vinto il Concarotti, ma avevo altre priorità e così avevo declinato l’invito. Tempo dopo invece sono 
andato in estate a fare un allenamento con i ragazzi e mi sono subito integrato benissimo. Vedevo che gio-
cavano per passione e per dimostrare a loro stessi di meritarsi quel posto. Volevano vedere il pubblico fiero 
di loro, così ho accettato l’invito in Nazionale e ho cominciato a girare l’Europa facendo quello che più 
mi piace. Ora mi sento parte integrante del gruppo e della squadra: con 7 presenze di cui 6 da titolare ho 
dimostrato a me e agli altri che lì ci posso stare e che mi posso confrontare con altri giocatori ad un livello 
diverso da quello abituale, il che è uno stimolo per fare sempre meglio.

Cosa significa per te che vivi in Italia poter giocare in Nazionale?
I colori della Nazionale sono il sogno di qualsiasi sportivo. Scendere in un campo sconosciuto con il proprio 
inno e il pubblico che lo urla a squarciagola ti dà una carica che difficilmente puoi trovare altrove. Quando 
sei lì capisci che stai rappresentando un’intera nazione, la senti lì con te. Alla fine dell’ultima partita contro 
l’Austria ero in mezzo al campo da solo a pensare ai miei errori visibilmente commosso quando un tifoso, un 
signore sulla cinquantina, si è avvicinato a me e mi ha detto: “tu e tutti voi ci rappresentate nel mondo... non 
piangere, non siamo uno stato che piange ma che risolleva la testa e va avanti sempre. Coraggio fratello” e 
in quel momento ho capito cosa siamo noi per loro e perché dobbiamo sempre dare il massimo per tutti loro.

Cosa è mancato per battere l’Austria?
In Austria è mancata un po’ di determinazione. Eravamo sopra poi non siamo rimasti concentrati tutta la 

partita e lo abbiamo pagato. Nella ripresa siamo scesi in campo troppo sicuri di noi e questo ci ha 
penalizzato. Per quanto riguarda i singoli abbiamo tutti un “problema” di base: giocando tutti in club diver-
si ognuno ha la sua mentalità di gioco quando basterebbe trovarsi solo 2-3 giorni prima per organizzare 
meglio meccanismi e schemi di gioco.

Quali sono gli obiettivi per il tuo futuro?
Ho scelto di vestire i colori della Bosnia perché avevano bisogno di me. Adesso non li mollo più perché 
sono io ad avere bisogno di loro. Spero di restare in quel gruppo il più a lungo possibile perché ormai è 
parte della mia vita. Allo stesso modo continuo e continuerò ad allenarmi con i Lyons e fare il possibile per 
salire in serie B.

Cosa pensi dei Lyons cadetti?
La serie C è un paradiso fantastico: siamo un ottimo gruppo e ci divertiamo molto insieme. Sappiamo che 
possiamo salire in B, abbiamo le potenzialità per farlo. Non dobbiamo adattarci ai nostri avversari, ma cer-
care di lavorare sempre di più per diventare i migliori.

Quando ti rivedremo in prima squadra?
In prima squadra? La mia porta è sempre aperta, aspetto solo una chiamata dai coach. 

6
www.rugbylyons.it

INTERVISTA DOPPIA A...



Tra i 28 atleti convocati dai tecnici della Nazionale Italiana Under 20, Carlo Orlandi e Alessandro 
Troncon, per il raduno di Coccaglio (Brescia) del 23-26 ottobre c’erano anche i tre bianconeri Lo-
renzo Robin Masselli, Alberto Rollero e Giosuè Zilocchi. Gli Azzurrini si sono ritrovati a un mese di 
distanza dall’ultima partita contro il Lafert San Donà, vinta per 24-17. I giovani leoni sono riusciti 
a confermare il posto con la Nazionale azzurra di cui avevano già indossato la maglia ai mondiali 
di categoria e nella tournee estiva. È stato invece convocato per il raduno della Nazionale Emer-
genti il bianconero Adriano Daniele che successivamente vestirà la maglia azzurra anche per il 
test match contro la selezione scozzese degli Heriot’s Scotland che si terrà venerdì 11 a Biella. 

    

Bosnia Herzegovina: Mrkaljevic Muhamed, Fetic Mirsad, Zadic Armin, Subasic Sabahudin, Glavas Selmir, Hamzic 
Adnan, Bisic Mahir, Tuka Elvis, Pojskic Edin, Spahic Fadil, Suljic Ammar, Kubat Jasmin, Ahmic Nejro, Begic Haris, 
Tanjic Meho, Begovic Adi, Stankovic Zeid, Topalovic Adis, Garanovic Vedad, Petrusic Darijo, Oruc Haris, Jovanovic 
Damir, Pasanbegovic Nusret, Lekic Miralem. Allenatore: Ermin Musinovic e Kenan Uzunovic.
Sabato 8 ottobre al Vienna Sportklub Platz la nazionale bosniaca dei bianconeri Dario Petrusic e Miralem Lekic 
ha affrontato l’Austria nella prima partita del Rugby Europe Championship Conference 2. La Nazionale bosnia-
ca è stata promossa lo scorso anno in Conference 2 dove si confronterà, oltre che con l’Austria, anche con 
Serbia, Slovenia e Turchia. Purtroppo il primo incontro con l’Austria ha visto la formazione bosniaca arrendersi 
per 29 a 22, nonostante una meta

Il campionato dell’Under 18, costretta a disputare il girone regionale per aver perso il barrage 
contro il Romagna, continua a rilento. I giovani leoni sono infatti scesi in campo solo per la prima 
partita dell’anno (il derby con il Piacenza del 2 ottobre) e poi, a causa della sosta e della defezio-
ne di Highlanders Formigine e Lions Bologna, sono rimasti fermi per tutto il mese di ottobre. I ra-
gazzi di Bassi e Solari torneranno in campo direttamente il 6 di novembre quando affronteranno 
il Reggio Emilia in trasferta. Un appuntamento già decisivo perché in un campionato così corto le 
occasioni per rimediare ad eventuali passi falsi sono limitatissime. Per i giovani bianconeri ci sarà 
quindi un solo risultato disponibile.
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Si sapeva che conquistare l’accesso al campionato élite era solo il primo passo di una stagione 
lunga e complessa. I giovani leoni lo sanno e lo stanno imparando domenica dopo domenica. Per 
i ragazzi dell’élite il campionato è cominciato con un’amara sconfitta sul campo del Perugia che è 
riuscito a imporsi per 10 a 7. I Lyons sono stati coraggiosi e tenaci, ma la vittoria è sfumata per 
pochissimo. Nel finale c’è stato perfino il tempo per un po’ di “giallo” con una meta di mischia pro-
babilmente segnata, ma che l’arbitro non si è sentito di convalidare. Sarebbe stata la marcatura 
del sorpasso e lascia un po’ di rammarico. Dopo la vittoria sfumata contro il Perugia sono arrivate 
due sconfitte più pesanti contro il Costa Toscana per 22 a 0 e contro i Cavalieri Prato Sesto che 
si sono imposti con un netto 54 a 5. Adesso i bianconeri avranno una settimana di pausa per 
essere poi di nuovo in campo il 13 di novembre contro il Firenze Rugby 1931 per inseguire la 
prima vittoria stagionale. 
È cominciato invece molto meglio il campionato della squadra regionale che è riuscita a strappare 
subito una vittoria contro il Noceto per 31 a 25 al termine di una partita combattuta e grintosa. 
Un risultato molto importante per una formazione che vedeva moltissimi ragazzi esordienti. Dopo 
l’ottimo debutto sono arrivati due stop consecutivi contro il Cus Ferrara capace di imporsi per 38 
a 14 e contro il Colorno vittorioso per 63 a 5.

www.rugbylyons.it
8

UNDER 16



Il percorso di crescita dei ragazzini dell’Under 14 prosegue tra alti e bassi, ma sempre con 
grande impegno e costanza. I 2003 hanno raccolto due sconfitte e una vittoria: il primo stop è 
arrivato contro il Modena al termine di un incontro equilibrato ed interessante in cui è mancata 
una trasformazione per chiudere in pareggio. È poi arrivata una pesante sconfitta contro il Parma 
che si è imposto per 54 a 14, prima della vittoria sul Colorno per 39 a 0. Il percorso dei 2004 li 
ha invece visti protagonisti di due vittorie e una sconfitta. Dopo il passo falso contro i pari età del 
Modena sono arrivate due vittorie contro il Parma e il Piacenza nel derby.
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Con il mese di ottobre i piccolini del propaganda sono tornati in campo per i primi concentra-
menti in cui hanno ottenuto risultati altalenanti che lasciano senza dubbio il tempo che trovano. 
Il risultato è infatti, a questa età, del tutto secondario rispetto all’impegno e al divertimento che 
servono per crescere al meglio. Positivi sono i numeri visto che i Lyons sono riusciti a schierare 
una formazione per ogni categoria dall’under 6 all’under 12. Nella giornata del 15 ottobre il 
settore propaganda è stato inoltre protagonista del compleanno di Major Sport, partner dei 
bianconeri, dove hanno giocato partitelle dimostrative per una giornata all’insegna del diver-
timento.
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